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id. mese . + > 2 

Estero : anno . + st.a. Die:82 

id, semestre . «> 16 
id. trimestre. +» + » 9 

Le associazioni non disdette si 
intendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cen- 

fesimi 5. 

I manoscritti non si restitui- 
ssono. — Lettere e pieghi zion 
&ffrancati si respingono. 
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Udine Mertedì-Mercoledì 25-26 Ottobre 1898 — 

si 

Conto corrente con la Posta 

ESSE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60. — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — Sobiinivati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerent cent. 80 
in quarta pagina dent. 20. 
Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Pa Li # 

Prezzo per le inserzioni 
Con ten) 

Le inserzioni di 8.a e d.a pa- 
gina pet l' Italia e per l' Estero 
si ricevono esclusivaménte al- 
» sua Annnnzi del CITTADINO 
I reg (0, via della Posta 16, 

ine, 

“Roltoscrizioni In protesta 
contro il manifesto 19 Settembre 

del Sindaco di Cividale 

I Secerdoti del'a parroch'a di S. Leonardo 
degli Slavi, si quali si unisce anche il 
chierico Discono Andres Chiacig, associan- 
dosi con tutte le forze deli’ anima alle do- 
verose e sante proteste contro il manifesto 
ventisettembrino del Sindaco di Cividale, 
offrono in riparazione L. 10 per la buona 
stampa e L. 10 per l’obolo di S. Pietro. 

PER I DIRITTI DELLA STAMPA 
La spettabile Associazione dei Griorna- 

listi Cattolici Italiani ha indirizzato al 
Senato ed alla Camera dei deputati la se- 
guente petizione : 

Signori senatori, signori deputati, 
Già »1 Consiglio direttivo dell’Associzz'ione 

dei giornalisti cattolici italiani, colla peti- 
zione 16 giugno 1898 alla Camera dei de- 
patati, ebbe ad invocare dal potere legisla- 
tivo un interessamento a favore dei giornali 
colpiti di soppressione in talune provincie 
del regno, denunciando in parecchi decreti 
di pri fetti e sottopr=fetti la violazione evi- 
dente dell’a1t, 28 dello Statuto fondamentale, 
l'oblio della legge 26 marzo 1848, e l’appl:- 
cazione abusiva dell'art. 3 della legge pro- 
vinc'iale e comunale. 

Ma, dopo.i fatti che furono l’ occasione 
di quel documento, altri e non meno gravi 
sono avvenuti, i quali’ offrono motivo al 
Consiglio direttivo di rivolgersi nuovamente 

‘al Parlamento per invocare da lui una ef- 

ficace tutela contro l’azione eccessiva ed ille- 
gale del ‘potere esecutivo, a danno della 
stampa periodica, la quale, oltre alì’ essere 
per sè medesima strumento di civiltà, rap- 
presenta anche una somma di interessi mo- 
rali e materiali, per la cui tutela appunto 
sussistono le associazioni di giornalisti. 

Invochismo, pertanto, l’attenzione di voi, 
onorevoli signori, sopra le condizioni nuove 
fatte in questi ultimi mesi alla stampa pe- 
riodica in Italia, nella speranza che le nostre 
osservazioni, lungi dall’essere trascurate 
quasi espressioni di sentimenti partigiani, 
verranno apprezzate per quello che oggetti- 

vamente valgono, e comè voci spassionate 
di cittadini più degli altri esposti ad essere 
vittime degli. arbitrii, troppo facili in mo- 
menti di perturbazione sociale, ma sempre 
dannosi al prestigio dell’autorità, sempre le- 
sivi dei diritti garantiti dalle leggi. 

* 
* * : 

I fatti ai quali ci riferiamo si possono 
raggruppare in tre categerio d° interessi: 
nella prime collochiamo gli interessi perso- 
nali dei pubblicisti; nella seconda gli inte- 
ressi dei giornali, di fronte all'azione del 

fisco ; nella terza gli interessi generali della 

stampa periodica di fronte ai progetti di 

riforme della legislazione che la riguarda. 
Cominciando da ciò che tocca la persona | 

dei giornalisti, è certo che, dopo le sentenze | 
dei tribunali militari di Firenze, di Milano ; 
e di Napoli, si è creata, a loro danno, e di 
sorpress, una situazione che ripugna alla 
lettera della legge 26 marzo 1848 ed enche 
al diritto comune. 

Difatti, stanno. rinchiusi nei penitenziari 
del regno direttori e redattori di giornali 
(o tra questi un membro del nostro Consiglio 
direttivo, il sac. dottor D. Davide Alberta- 
rio), condannati Ron solo per articoli che 
essi non sottoscrissero 6. per i quali .con- 

temporaneamente furono processati e con- 

dannati i gerenti, ma per l'azione comples- 
siva esercitata. dal loro giornale, azione 

sorvegliata s°mpre dal procuratore generale 

competente, repressa, quando occorse dal 
sequestro e dal rocedimento penale, è tale, 
ad ogni modo, da non potere, per preciso 
disposto di legge, essere imputata a deter- 
minate persone, all'infuori di quelle del 
gerente e degli autori sottoscritti. Come 
possa concepirsi una così improvvisa esten- 
sione di responsabilità, e in ordine al tempo 
e in ordine alle persone, senza intervento 
del potere legislativo, è quesito che non fu 
risoluto dalla suprema magistratura penale 
adita in sede di cassazione, e che si impone 
alla meditazione d’ ogni cittadino cosciente, 
come quelio che inc'ude un’alta questione 
di diritto costituzionale e di moralità poli- 
tica. La legge 26 marzo 1848, la quale 
espressamente volle, col sancire la irrespon- 
n dei pubblicisti e col creare la figura 
giuridica del gerente, mettere al sicuro l'e- 

sercizio della censura che la pubblica opi» 

Lo associazioni sì ricevono esclusivamente all’ uffiefo del giornale, in < 

nione esercita a mezzo dei giornali sugli 
atti del governo, si trova apertamente fru- 
strata; e come questa, troppe altre leggi, 
potrebbero venir meno nelle loro più im- 
portanti disnosizioni, al verificarsi di con- 
tingenza straordinarie, rendendo così vana 
ogni garanzia di libertà e di ordine. 

E su questo punto tanto più sentiamo il 
dovere di insistere, dopo che g' è veduto,in 
una città, non soggetta a stato d'assedio, 
vogliamo dire a Torino, promuoversi dal 
procuratore generale l’azione penale, in-se- 
guito ad cerdinanza di sequestro, non solo 
contro il ‘gerente, ma contro tusti i redat- 
tori d'un giornale e perfino contro i diri- 
genti stipendiati della tipografia e dell’ uf- 
ficio d’ amministrazione, 

È prima di passare al secondo punto ci 
sia lecito associare la nostra voce a quelle 
già da tante parti sorte ad invocare che 
poichè. dé, giornalisti furono coudannati, sia 
a'meno in essi riconosciuto il carattere di 
rei pol:tici, il qua'e, se non emerge dai ti- 
toli d’imputazione e dal dispositivo delle 
sentenze, è implicito nella natura delia loro 
profess one e nelle cause della loro disgra- 

zia; e tale riconoscimento valga a far sen- 
tire-la necessità di un trattamento meno 
pregiudizievole alla loro esistenza fisica e 
morale, in attesa di quei provvedimenti che 
il patto fonlamentale mette a disposizione 

del potere esscutivo per riparare gli effetti 

dolorosi ed eccessivi di r. pressioni subitanee 
ed eccezionali. 

Se tale è il passato, non lieto deve dirsi 
il presente. Perocchè, limitando su questo 
punto l'esame ai fatti che riguardano. i 
giornali cattolici, in nome dei quali parti- 
colarmente eleviamo la nostra voce, cì tro- 
viamo innanzi elementi più che sufficienti 
per essere: autorizzati a dire che troppo 
spesso l’azione del fisco verso di loro è me. 
ritevole di protesta. Non diciamo dei criteri 
diversi dominanti nslle varie procure, diver- 
sità in virtù della quale accade a un gior- 
nale di vedersi sequestrato e magari punito 
per la semplice riproduzione di notizie o di 
articoli attinti a giornali di cui fu permessa 
la libera circolazione; qui ci si potrebbe 
rispondere che l'inconveniente è una prova 
della indipendenza con cui procedono i sin- 
goli uffici, in rapporto alle condizioni locali, 
binchè sia evidente che, una essendo la 
legge, uno dovrebbe supporsi il criterio per 
la sua applicazione. Ma coma tacere di 
fronte al divieto fatto ad un giornale di 
fregiare a lutto le proprie colonne secondo 
che esso usava da ormai vent'anni, al se- 
questro di articoli per eccitamento all'odio 
contro le classi dirigenti la cosa. pubblica, 
reato non preveduto da nessuna disposizione 
penale, ad ordinanze ché fanno riferimento 
alla legge dichiaranto il XX settembre festa 

nazionale, legge. che, non esiste, all’incrimi- 
nazione di brani dei libri sacri, all’ arresto 
del gerente nell'atto stesso del sequestro di 
un numero incriminato? Su questa via è da 
credere che il potere legislativo non potrà 
tollersre che più oltre si proceda, perchè 
essa è l’arbitrio, null’altro che l'arbitrio, 
specialmente quando ai sequestri non si 
fanno, seguire i processi. Noi chiediamo, 
pertanto, e non ci pare di chiedere troppo, 
che anche ai pubblicisti sia assicurato l’ €- 
sercizio della professione, quand’ essi si at- 
tengono alle leggi dello Stato; e che s'a 
posto un freno «ìl’ azione fiscale quand’ essa 
esca, dalle sue funzioni repressive o esorbiti 
dai limiti assegnatile ed inauguri sistemi di 
prevenzione e. di persecuzione i quali con- 
trastino con principii del diritto pubblico 
vigente. 
_A questo. proposito, non possiamo, non 

rilevare come, mentre i giornali cattolici 
sono vittima di uno zelo eccessivo, sicchè 
si attribuisce loro a colpa la critica, sia pur 
vivace, nel campo politico e sociale, si lasci 
impunita invece l'opera deleteria di chi 
sotto veste di liberalismo combatte e mina 
le istituzioni fondamentali del consorzio ci- 
vile, ingenerando cioò odio verso la religione, 
e disprezzo delle leggi morali. 

1 sa 
Nè meno ci preoccupa il futuro. 
L'’insistente invocazione di nuove disci- 

pline a regolamento della. stampa avrà per 
effetto, senza dubbio, la presentazione al 
Parls mento di progetti tendenti a modificare 
la legge 26 marzo 1848. E noi siamo ben 
lungi dal ritenere a priori, che non rimanga 
tuttora un’ opera benefica da. compiere an- | 
che di fronte alla stampa, nel campo legi- | 
slativo, in relazione alle nuove necessità 
dei tempi, e che l’editto albertino non possa 

| essere opportunamente corretto, completato, : 
rinforzato. Però, riservando il giudizio de- 

finitivo sui disegni concreti che il governo 
crederà di proporre, ci psrmetteremo di 
esporre i voti nostri, in ordine a questo 
delicato argomento, tenendo conto dei vari 
accenni che da psriodici e da uomini poli- 
tici furon fatti in questi ultimi mesi circa 
le linee generali e più salienti di una ri- 
forma della legge sulla stampa. 

A nostro avviso, nel disciplinare penal- 
mente la stampa, vuolsi aver.riguardo a tre 
distinti elementi: la materia del reato, il 
responsabile del reato, il giudice del reato. 

Per quanto riguarda la materia, non ci 
spaventerebbe una più precisa e specificata 
designaz'one dei titoli d’imputazione: me- 
glio è che la legge con rigore preveda i 
casi con cui il pubblicista può nuocere alla 
società che non trovarsi’ esposti alle sog- 
gettive e variab lissime interpretazioni esten- 
sive, e magari analogiche, dei magistrati; 
d'altra parte non è -contestabile che le 
nuove condizioni sociali harn” creato con- 
tingenzs non prevedute e non prevedibili 
dal legislatore» del 1848, alle quali è pur 
d’ uopo provvedere. 

Al contrario, non sentiamo di poterci as- 
soriare alle voci che reclamano la respon- 

sabilità immediata del direttore: una dispo- 
sizione di legge in cui questo principio fosse 
sanzionato, renderebbe senz'altro impossibile 
le pubblicazioni di periodici politici; senza 
contare che lo sviluppo del giornalismo ha 
fatto sì che il direttore non possa supporsi 
conscio di tutto quanto in ogni numero si 
stampi, perchè, egli in tal casc, dovrebbe 
ridursi a sedere in permanenza nella reda- 
ziore, ed a compiere personalmen'e quel 
lavoro . di compilazione, che è invece, per 
necessità di cose, affidato a redattori subal- 
terni, Se è vero che la figura. del gerente è 
illogica e irrazionale, è altrettanto vero che 

la responsabilità del direttore sarebbe in- 
giusta e paricolosa. La difficoltà di risolvere 

«questo problema, presentatosi a tutti i legi- 
slatori, non potrà torse superarsi con rispetto 
alla; libertà di stampa, se non mantenendo 
il gerente, ed esigendo in lui qualche dote 
di maggior cspacità e coscienza, così da 
toglier di mezzo la finzione grossolana che 
oggi si deplora. 

Quanto al giudice noi opiniamo ch», nel- 
l'interesse dell’ ordine pubblico, non sia da 
estendersi il sistema inaugurato dalla legge 
1 luglio 1894: il giudice popolare è quello 
che appare più competente a statuire della 
sussistenza di reati che, per loro natura, 
interessano il corpo politico ; infatti i reati 
di stampa, nella maggior parte dei casi, ri- 
sultano sopratutto dal perico!o che la società 
ne risente; e può ben darsi che il verdetto 
dei cittadini, interpreti della coscienza pub- 
blica, e chiamati a decidere sul fatto, ispi- 
randosi a eriteri p'ù pratici .che giuridici, 
più equamente provveda che non il criterio 
Figoso del giudice togato. 

Signori senatori e signori deputati; rap- 
presentanti di una non trascurabile parte 
della stampa italiana, noi non vi doman- 
diamo privilegi per Jei; vi domandiamo ri- 
spetto per le leggi vigenti, rispetto dei diritti 
di questa non ultima tra le istituzioni civili 
moderne, rispetto dei principii generali che 
devono presiedere sempre alla legislazione, 
sicchè essa non impedisca il legittimo ed 
ordinato corso della civiltà; e confidiamo 
che vorrete tener conto delle Osservazioni 
che una lunga esperienza, e un affetto pro- 
fondo alla professione ci hanno suggerite. 
Dalla vostra equità e dal vostro senno at- 
tendiamo tranquilli un’ opera riparatrice e 
regolatrice, la quale assicuri alla nostra 
patria i benefici della libertà e dell’ordine, 
e tuteli la stampa nella ‘sua missione di 
educatrice del popolo, e di stimolatrice di 
ogni onesto progresso. 

Como, 17 ottobre 1898. 

Per il Consiglio Direttivo 
Dott. Lusi DAELLI — Prof. NicoLò REZZARA 

LE CONFRATERNITE 
Il ministero, basandosi sopra un parere 

del Consiglio di Stato, vuole che tutte le 
Confraternite, anche quelle che hanno scopo 
esclusivo di culto, sieno sottoposte alla 
legge sulle Opere Pie 17 luglio 1890 numero 
6972, legge il cui vero scopo ed esito fu di 
incamerare i beni di esse, in onta ai testa- 
menti medesimi, — che sono l’atto più 
sacro d’ un uomò in faccia alla legge, — e 
di cacciarne il prete, per sostituirvi l’insa- 
ziabile sunguisuga p'ù o meno massonica, 
Di questa volontà ministeriale sono stati 
edotti i Prefetti, i quali con loro circolare 
hanno ircaricato i municipii di invitare i 
pii sodalizii a dere notizie elencali delia - 

în della Posta 16, Udine ‘qusibna n 

loro denominazione, del nome e cognome 
dei loro Presidenti ed amministratori, delle 
rendite, e delle, spese, dei loro. preventivi..e 
consuntivi, nonchè a presentare i loro 
inventari. 

Ma, a ben considerare e cose, le Confra» 
ternite non sono che pii sodalizi o. pie 
unioni di fedeli, i quali contribuiscono un 
tanto per. testa al fine di concorrere al 
culto in onore. del SS. Sacramento, della 
Madonna, — ora sotto un titolo, ora sotto 
un altro, — o di uno o di un altro Santo, 

Quando però a siffatte unioni si volesse 
anche contro verità e giustizia dare il nome 
di Confraternite, neppure per questo cadreb- 
bero, sotto la legge del 1890. E valga il 
vero, scrive. il Diritto Cattolico, da cui to- 
gliamo le seguenti considerazioni ben giuste: 

L'art. 2 di quella legge. dice :. 10. s0n0 
comprese nelle ‘istituzioni di beneficenza 
soggette alla presente legge :- 

a) le istituzioni mantenute col contributo 
dei Soci o con oblazioni di tersi . . . . 

1 Comitati e le istitusioni di cui alla let- 
fera (>) sono soggette alla sorveglianza 
dell’ autorità politica a fine di impedire 
abusi alla pubblica fiducia. 

Quì le Confraternite sono comprese in 
modo generico; sa ne occupa specificata» 
mente |’ art. 91: 

. ART, 91. Ferme stanti, ecc... Sono equi- 
parati alle istitusioni pubbliche di benefi- 
cenza e soggetti di trasformazione secondo 
le norme stabilite nell’ art, 70...» 

2) Le confraternite, confraterie, congre- 
ghe, congregazioni, ed altri consimili istituti, 
per $ quali siasi verificata una delle condi- 
zioni enunciate nella prima parte dell'art. 70. 

E 1’ art. 70 dice: ; 
Le istituzioni contemplate dalla presente 

legge alle quali. sia venuto ‘a mancare sl 
fine, 0 che per il fine. loro più non corri- 
spondono ad un interesse. della. pubblica 
beneficenza, 0. che. sieno divenute. superflue 
perchè siasi al fine medesimo in altro modo 
pienamente e. stabilmente provveduto s0no0 
soggette a trasformazione. i 

Le nostre. Confraternite. possono3 ess:re 
contemplate dall'art. 2 o dall’art..91 della 
legge? N:mmeno per ombra, giacchè non 
sono enti morali; è lo stessn primo articolo 
della legga che lo esclude, perchè dispone: 
«art. 1. Sono soggetti a questa legge; le 

Opere Pie ed. ogni altro enfe morale. che 
abbia i seguenti requisiti, ecc, » i 

Nè oppongasi cha la personalità giuridica 
può mancare alle Confraternite sorte dopo 
il 1866, in quanto non avessero ottenuto il 
riconoscimento legale prescritto dal codice 
vigente, ma sussiste per le antiche, od erette 
anteriormente a. dett'epoca, in quanto rica- 
vano la lero personalità dal giure canonico, 
e- non furono colpite dalle leggi di soppres- 
sione e di liquidazione dell'asse Ecclesiastico. 

Questa eccezione non. hu valore di sorta, 
perchè nessuna di esse prima 0 dopo il 1866 
ha ottenuto la. personalità, giuridica per 
legge civile o per sola Legge Ecclesiastica, 
Certo è che la loro costituzione ecclesiastica 
non fu arbitraria, ma fu approvata dalla 
au‘orità Ecclesiastica, come esige necessa- 

riamente la disciplina canonica; ma questa 
ricogoizione non ha altra importanza che il 
nihil obstat e il permesso di esercitare atti 
speciali di devozione e di culto. La formola 
colla quale la autorità Ecclesiastica permet- 
teva ad un pio sodalizio di partecipare alle 
funzioni fuori di chiesa consisteva nell’ abi- 
litazione data alle unioni interne dei fedeli 
di spiegare bandiera e stendardo. 

Edi è evidente come le Confraternite risorte 
o costituite ex novo non potessero avere per- 
sonalità giuridica, anche solo a termini delle 
leggi canoniche. Manca a qu'sti ,sodalizii di 
fedeli un carattere {essenziale per essere enti 
morali, manca cioè il carrattere. della per- 
petui'à; vivono ali’ omb:a del santuario per 
lo zsle e il contributo annuo degli ascritti, 
la loro esistenza è ass'curata dalla fede che 
si tramanda di generazione in generazione, 
la Dio mercè sempre splendida in mezzo ai 

tempi grigi che percoriamo; ma non possie- 
dono ‘una case, un palmo di terra, 0 un 
censo qualsiasi che garantisca giuridicamente 
il loro avvenire (1). 

(1) E’ bensì vero che alcune poche Confrater- 

nite fruiscono di lasciti elargitì da defunti Con- 

fratelli per celebrazione di messe, suffragi, eco. 
tutte poi hanno l’uso di locali annessi alla 
chiesa dove funzionano, ma 1 legati, sempre re- 
versibili in caso. di scioglimento dei Sodalizii, 
come pure le case di loro residenza, costituiscono 
una proprietà che è diversa dalle Confraterni 
di modo che non cessano queste di essere e 
rimanere pure associazioni di fatto, 
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Non sappiamo comprendere a qual fine , 
tendano le recenti disposizioni ministeriali, . 

e con qual fondamento si dica che debbono ; 

tutte le Confraternite essere regolate colla : 
legge sulle istituzioni di beneficenza, Infatti, 
se oggi l'autorità politica esercitasse atti 
d’ingerenza indebita nelle piccole ammini- 
strazioni dei fedeli associati a scopo di culto, 

domani spariscono e cessano le loro volon- 
tarie ed annuali oblazioni, senza lasciare 
alcuna traccia. 

Restano, è vero, negli armadii delle Sa- 
restie le eleganti bandiere, i ricchi stendar- 
i ei dorati stemmi; ma questi emblemi 

di culto devolveranno ‘senza dubbio alle 
chiese in cui-sono affidati e riposti. - 
Nemmeno compremdiamo la portata del 

pe del Consiglio di Stato, allegato della 
ircolare Prefettizia.. 
Come! la IV Sezione del Consiglio di 

Stato, in una recente decisione del 16 marzo 
1994; stabiliva la massima «che le Confra- 

ternite che non hanno scopo di beneficenza, 

ma fine esclusivamente religioso, non sono 

istituzioni che possano cadere sotto la legge 

17 luglio 1890. » 
Ciò è tanto vero che nel 6 maggio 1896 

lo stesso Consiglio di Stato dichiarò «che i 
nello stato attuale della legislazione italiana 
non -è vietata la fondazione di nuove 
Confraternite e la loro erezione in enti 
morali. » Dal che si deduce facilmente che ; 

le Confraternite quali sono oggi non hanno : 

conseguito, sebbone n3 abbiano facoltà, la 

personalità giuridica. Come può conciliarsi 
con questi solenni giudicati l'allegato parere 
del Consiglio di Stato ? 

Necessità. dell’azione cattolica 
Su questo importante «argomento ecco co- i 

me parla in una sua recente. lettera al po- : 
polo di Piacenza, quell’ Ecc. Vescovo, Mon- 
signor Scalabrini: 

« La necessità dell’azione cattolica è ur- 
gente e manifesta; ma perchè riesca efficace 
Potrag conviene che sia disciplinata e con- 
corde. 

Sì, dobbiamo, fratelli e figli carissimi, or- + 
ganizzarci, dobbiamo unirci, perchè solo 
nell’ unione è il segreto della vittoria. Di ; 
qui la. importanza e Ja necessità delle cat- ! 
toliche associazioni e dei Comitati parroc- 
Chiali.... » È 

Do aver citato numerosi passi delle eaci- 
cliche papali prosegue : 

« La volontà del Papa, fratelli e figli ca- 
rissimi, non potrebbe essere, come vedete, 
nè più esplicità, nè più assoluta. E quale è 
il cattolico degno di questo rome, che non 
Bi recherà a dovere di corrispondervi $ 

« Noi dobbiamo voler quello che vuole il 

Papa, nostro duce supremo e che solo ha il 

diritto di scegliere e additare il modo. di : 

contenerci perchè egli solo è da Dio illumi- 

nato a conoscere ciò che meglio si convenga 
secondo i tempi e le circostanze, al bene 
della Chiesa universale, 

* Dobbiamo volere ciò che vuole il Papa e 
e volerlo sinceramente, costantemente, ad 

ogni costo, sicuri di adempiere così la vo- 
‘ lontà di Dio, di cui egli, il Papa; è quaggiù 

il supremo legittimo rappresentante. Dob- 
biamo volerlo, ciò che vuole il Papa, e tanto 
più dobbiamo: volerlo, in quanto che ques.o 
Papa si chiama Leone XIII, il primo e più | 
grande degli italiani. 

‘Egli vuole che le parrocchie tutte d’ Italia 
abbiano il loro Comitato; deve senz'altro 

stabilirsi in ciascuna parrocchia della dio- 
césì piacentina e non solo deve stabilirvisi, 

ma stabilito che sia deve mantenervisi, ©; 

mantenervisi cperoso. 
La mia parola questa volta non è parola 

di esortazione, ma di comando, e la indi- ‘ 
rizzo a voi principalmente, miei venerabili 
cooperatori nella salute delle anime perchè 
è a voi principalmente che il Papa rivolge 
in tono solenne quelle gravi parole: 

< Nelie odierne condizioni’ della Chiesa 
devono i sacerdoti assumersi anche questo 
ufficio di dirigere le schiere egli animi dei 
fedeli colla loro attività, apertamente col- 

l’ esempio. » 
« Noi dobbiamo ben persuaderci che oggi : 

non hasta più quello che bustava una volta. 
. A nuovi tempi, nuove industrie; a nuove * 

piaghe nuovi rimedi ; a nuove arti di guerra 
nuovi sistemi di difesa. Oggi, come vi dissi 
altra volta, bisogna proprio che il sacer- 
dote, e il parroco specialmente, esca dal 

tempio se vuol esercitare un'azione salutare 
nel tempio. 1 

« Però intendiamoci ; esca dal tempio ma 
dopo aver sttinto dalla pietà e dalla pre- 
ghiera lume e conforto, esca dal tempio, 
ma al tempio tenendo sempre rivolto lo 
sguardo; esca dal tempio, ma come esce il» 
sole dal suo padiglione, splendido . della 
luce di Dio e del fuoco della carità che il- 
lumina, riscalda, feconda. 

« Noi, scrive bellamente un dotto e santo 
prelato, dobbiamo uscire dal Santuario, ma 
vestiti del sacro ‘e candido ephod, senza 
smettere cioè un istante quell’abito di Gesù 
Cristo che deve sempre trasparire nelle no- 
stre parole, nei nostri atti, nel nostro con- 
tegno, e. che ci ha da rendere venerandi, 
sia «quando, come il nostro divino Modello, 

‘ predichiamo la pace, sia allora che. flagel- < 
lando gli ipocriti, ne smascheriamo le 
ALTI e ne facciamo accorte le anime sem- 
puiale » i 

ni 

ti 

Notizie Vaticane 
L'impianto della luce elettrica in Vati- 

cano è bene avviato. Ieri giunse un grande 
motore e si attende ‘in breve una macchina 
per la trasmissione dell’ energia elettrica. 

Il cav. Cabella di Milano, noto elettricista, 
è venuto giorni addietro in Roma per visi- 
tare i lavori a lui affidati ed è rimasto 
oltremodo soddisfatto perl’ allestimento di 
essi. 

Saranno ultimati per la fine di dicembre. 
Approffittando del buon. tempo, il Santo 

Padre è sceso oggi nei giardini vaticani pei 
compiervi una lunga passeggiata. 

L'imperatore d’ Austria ha insignito il 
Cardinale Rampolla, segretario di Stato, 
della gran croce di-S. Stefano. 

Su e giù per l'Italia 
Scrivono da Firanze, che ieri dopo le ore 

otto avvenne una grave disgrazia nell’ ofti- 
ì cina distributrice dell’ energia elettrica per 

i i tramwsys fiorentini. Con terribile detona- 
{ zione scoppiò un grosso tubo di rame che 
‘ serviva per la trasmissione a vapore da una 
grande caldaia al motore. Il lucernario del- 

l’edifizio crollò istantaneamente : sette operai 
rimasero feriti non gravemente; uno ferito 
gravemente al ventre versa in pericolo di 
vita. 

i ’— Giuseppe Berti gerente del giornale 
: cattolico \' Ancora di Padova fu condarnato 

: da quel tribuoale a quattro mesi di deten- 
: zione e lire 750 di multa psr eccitamanto 
; all'odio fra le classi sociali per un com- 
: mento vivace alle repressioni dei disordini 
| dello scorso maggio. Ma la Corte d’ appello 
: lo ascolse ieri pienamente. 

— Si ha da Ventimiglia, che presso So- 
‘ spello venne arrestata una vecchia mondi- 
cante, certa Ersilia Mari, oriunda piemon- 
tese, perchè non voleva sottoporre una, sua 

‘ bisaccia alla visita della dogana La Mari 
tu.trovata in possesso di oltre 20,000 lire, 

‘ cucite nella fodera delle sue gonnelle. Essa 
! dichiarò di averla tutte raccolte a soldo a 
soldo nella questua che esercita da pù di 

. 80 anni, 
— L'on. Bovio ha scritto all'on, Gat- 

torno; dicendo che solo nelia prima mstà 
di novembre potrà parlare a favore dei 
condannati politici. « Nessun uomo di cuore 

so
va
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bligo, non tanto per i condannati, quanto 

, per la buona fama del nostro paesa. » 

i .— L’ Avanti dice che un uomo politico 
‘‘conterì con Pelloux circa l'amnistia. Pellovx 

‘fece intendere che se si concederà sarà per 
uelli condannati a ‘non più di. sei mesi. 

Petloux interrogato poi se’ sarà compreso 

nell’amnistia il reato di duello, avrebbe ri- 

i sposto sembrargli ciò difficile di fronte si 
{ casi recenti che destarono tanta impressione 

é nel pubblico, Ad ogni modo nulla è ancora 

ì ‘sicuro se prima non s9 ne sarà discusso in 
| Consiglio dei ministri. 

— Scrivono da Spezia che nei circoli di 

marina acquista sempre più credito la scon- 

fortante notizia che la corazzata Carlo Al- 
è berto, di ritorno in Italia dalla Colombia, 
abbia riportato rilevanti avarie in seguito 

‘ad investimento sopra un banco di sabbia. 

— In contrada Macchia, tenimento di Mon- 
! tesantangelo, (Foggia) il cav. Raffaela Bassi, 
‘ presidente del Consiglio provincialetu vittima 

del furto di 10,000 lire. I ladri por fare il ; 
colpo profittarono dell'assenza dei padroni ; 
di casa. 

î —Ieria larmaalle ora 11.60 ant. il treno 
: speciale del tram a vapore parti dalla stazione 
: diretto a Taro con 150 ufficiali della Scuola 

cità oltrepassato il ponte sul Taro sviò da- 
i vanti al cancello della casa Lalatta, rove- 
: sciandosi, con spostemento di sei metri dal 
! binario, dopo aver percorso 50 metri. Ri- 
© masero morti, orrendamente sfracellati e 
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bruciati, Santiile Giovanni, fuochista di Po- ; 
lesine, Brunelli Cesare, capo treno di Lau- 

T
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ale macchinista di Sorbolo, il quale fu 
trasportato all’ Ospedale, civile. Le prime 

medico Alloati Benedetto della Scuola cen- 
trale. Accertasi che la causa del disastro è 

‘ dovuta alla troppa velocità, 
— Si ha da Napoli che al Manicomio 

muratori rimuovevano una forma di legno 
sostenente la vò!ta d’un corridoio, lunga 
trenta metri, questa rovinò seppellendo gli 
operai. Uno venne estratto ‘cadavere; tre 
sono feriti gravemente. La causa del disa- ; 

stro si attribuisce alla cattiva costruzione.’ 
L'assistente tecnico e îl capo d'arte fuggirono. 

| Zibaldone estero 
Un giornale annunziava che il noto can- 

tante Mierzwinski ‘era diventato... portiere 
d'albergo a Cannes! Il tenore rispose alla 
notizia con una querela al giornale che } ha 
data per il primo chiedendo un indennizzo 
di 1:00 ‘mila fiorini (quasi un quarto’ di 
milione di lire). 

— Si ha da Ginevra: Lucheni compariva 
sabato innanzi alla Camera d'istruzione. 
L’avv. Morlaud chiese che venisse tolto dalla 
segregazione ; la Corte acconsenti. Luchepi 

— dice Bovio — potrebbe schivare 1’ ob- 

comparirà davanti ai giurati il giorno 10 
novembre. 

— L'imperatore Guglielmo prima di par- 
tire da Costantinopoli donò al sultano un 
bastone fatto ad imitazione di quello portato 
da Federico il Grande. ò 

— Grazie all’ aumento del prezzo|dei grani 
sono stati fatti da parte degli spaculatori 
italiani grossi acquisti di cereali esteri, che 
però non si sdazieranno ancora in previsione 
di una nuova riduzione dei dazi. 
— Gli americani degi Stati Uniti, vollero 

fare sulla strada ferrata del Kansas- Pacific, 
l'esperimento di un nuovo sistema motore 
di ferrovie a vela. Ua treno di 15 carozzoni 
partì da S. Luigi per S. Francisco. Ogni 
vagone era provveduto di un albero alto 3 
metri al quale 8’ era legata una grande vela 
triangolare. Per l'eria il treno venne tra- 
scinato dalia locomotiva ordinaria; ma giun- 
to in pianura, per quattro o cinque ore 
continuò a correre, senz’ altro aiuto che 
quello delle vele gonfiate dal vento. È, non 
ostante varie curve scabrose, il treno a vele 
percorse 64 Kilom, all'ora, tra la meravig'ia 
dei viaggiatori, e la giusta soddisfazione 
degli ingegneri, i quali sperano di applicare 
largamente il sistema economico dei treni 
a vele. 
— L'inaugurazione del nuovo tronco fer- 

roviario ungherese che va da Gross-B:cske- 
rek a Hatzfeld diede luogo ad un tragico 
incidente. Il primo treno che percorse la 
nuova linea — fortunatamente senza alcun 
asseggero — uscì dalle rotaie e si rovesciò. 

1 macchinista restò uccîso e il guardafreni 
ferito mortalmente. 

Dalla Regiofie 
Azzanello 

23 ottobre 

Questo paesello, quasi microscopico, situa- 
to sul confine della provincia, di Udine ce- 
lebra in quest'oggi la sollenità del S. Ro- 
sario con pompa speciale. Ha ospite gradi- 
tissimo il sua Pastore M. Isola, che da qual- 
che giorno è ritornato dal suo paese nativo 
alla sede di Portogruaro. 

Era aspettato anche D. Lorenzo Perosi, 
ma causa imprevedute circostanz», non ha 
potuto venire, essendo da quanto pare, con 
insistenza chiamato a dirigere la Aesurres- 
gione di Lazzaro a Firenze. 

La giornata fu bella quanto mai e a lungo 
durerà la memoria di essa fra questo buon 
popolo. 

Oltre ‘alla commovente e simpatica fun- 
zione del mattino io cui ban 32 fra ragazzi 
e ragazze ricevevano dalle mani del Vescovo 
la -prima comunione, vi furono numerose 
cresime, Messa solenne con ‘assistenza di 
S. E. R.ma, e alla sera Vespari pontificali 
e processione con un concorso straordinario 
di popo!o. Molti parroci dei paesi limitrofi 
erano accursi alla balla funzione, Intervenne 
anche il cav. prof. Botazzo, il quale non vi 
so dire quali melodie celesti traesse dal 
nuovo. organo delia ditta G. Morelli di 
Milano. 
Insomma fu una di quelle feste che i no- 

stri amici, i liberali, per quanti manifesti 
pubblichino; per quanto facciano squillar le 
trombe, i pifferi ed i tamburi, non possono 
ottenere. Alost. 

centrale di tiro. Non si sa perchè, la macchina 
ritornando verso Parma con eccessiva velo- i 

CENA, ferito gravemente, Dallasta Anni- | 

cure al ferito vennero prestate dal capitano ‘ 

provinciale di Capodichino, mentre alcuni ‘ 

IMPORTANTE 
Ai nostri cortesi abbonati che hanno 

degli obblighi collAmministrazione, fac- 
ciamo a core affinché sieno compiacenti 
di mandarei il dovuto prezzo di abbo- 
namento. 

Dalla Provincia 
| Codroipo 

24 ottobre. 
Por la Banda liberale, — leri i padri 

° della patria, radunutisi a consiglio durante 
i la Messa solenne, approvarono la munici- 
paliesazione della Banda liberale, coll’ as- 
seguo annuo di seicento lira (dico seicento). 
Allegri, concittadini! Il suono soavissimo 
dell'inno di Garibaldi vi Ienirà il dolore 

: prodotto dalle sopratasse, che l’esattore vi 
| regalerà per sostenere la decrepita Binda 
[incrsle Ma i voti dei mangiapreti, che 
! temevano l'ultima rovina della Banda del 
: loro cuore, furono esauditi! Che importa se 
anche a costo di un grosso buco fatto nel 

| bilancio del Comune? Che importa sè a ; 
prezzo d'una violentazione della. volontà.‘ 
popolare ? 

la Banda cattolica è un martirio per certi 
poveri diavoli di qui; e non sono contenti 
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bia a proporre qualche disegno di legge 

di scaldarsi tanto il fegato contro chi non 
l’ba'mai offeso, farebbe un mondo di bene 
a studiar grammatica, propose ieri ai padri 
della patria di assegnare un posto alla 

! Banda Cattolica, fuori del quale non possa 
dare i suoi concerti. Naturalmente egli la 
manderebbe a suonare nel letto del Taglia- 

* mento! Bi dice che il sorriso della compas 

3 ici — 

sione abbia accolto la proposta Zanelli. E 
‘ proprio ua destino che tuite le proposte 
Zanelli facciano cilecca. Oh perchè non si 
dimette il fiero dottorino?... 

Per chi vuol far confronti. — Isri la 
Banda munic;pale tenne coucerto a Gori- 
cizza. La Banda cattolica, che oggi pure 
doveva eseguire il già annunciato program- 
ma per !a solennità di S, Luigi, sospese il 
suo servizio per non togliere il concorso di 
popolo al concerto della Banda avversaria. 
Si noti che fu presa questa decisione dietro 
prezhisra del Sindaco al nostro Presidente. 
Ora domandiamo al cav. Luzzatto: Le pare 
delicate, cavalleresca, gentile, quella sortita 
della Banda municipale, sortita così audace 
e clamorosa, dopo la gentilezza squisita 
usatale dalia nostra ?... Oh! noi non ci aspst- 
tavamo una cortesia da loro; ma la creanza, 
per bacco! la creanza, è una cosa che tutti 
debbono ricordare e mostrare | D. F. 

Branco 
24 ottobre. 

Un giorno di sagra. — Da varii giorni 
in questo piccolo ma geniale paesetto si 
notava un ,insolito movimento d’ allegria. 
Chs c'era? Alla domenica si dovea cele- 
brare la solita annuale sagra di S. Franceso, 
I lavori d’ addobbo procedevano febbril- 
menta a nel paèsa. ed in chiesa, sull'altare 
della quale campeggiava sublime e devota 
nel'a sua arca la nuova statua del Santo 
Poverello d’Assisi, opera d'una rinomata 
fabbrica di Monaco. 

Infatti alla mattina di ieri lo sparo dei 
mortaretti ed il suono festivo delle campane 
avvisavano gli abitanti di Branco e dei vi- 
cini paesi che s' era giunti all'alba del giorno 
desiato. Alla Messa solenne, celebrata dal 
M. R. Parroco di Reana, fu egregiamente 
eseguita con accompagnamento d’Hurmo- 
nium la Messa in do del Candotti dalla 
distinta Schola Cantorum di Feletto, che 
spontaneamente si offerse a render più gaia 
la cara festicciuola. Ai Vesperi, pure can- 
tati in musica, recitò da pari suo il Pane- 
girico del Santo quel valente e distinto ora- 
tore che è il R. D. Angelo Buttò, cappel- 
lano di Tavagnacco. 

Non parlo della illuminazione vespertina 
della facciata della chiesa e della via prin- 
cipale del paese con palloncini a varie for- 
me e colorì, portanti la scritta di Viva 
8. Francesco! Viva Gesù! Viva Maria! 

Grande fu poi il concorso dei forestieri, 
specialmente dai vicini paesi. C' era anche 
la solita nota di rivenditori e rivenditrici, 
che coi loro dolci e gingilli facevano venir 
l’acqualina in bocca ai fanciulli. Mancò in- 
vece, cosa rara in simili citcostanze, la nota 
degli avvinazzati, dei pugni e delle baruffe, 
e di questo non si può che rallegrarsi cor- 
dialmente. 

Chiudo quista mia umile relazione col 
mendare un grazie di cuore, a nome anche 
di tutti i miei conterranei, a tutti coloro 
che in un modo o nell'altro si prestarono & 
rendere più gaia e solenne la cara festic- 
ciuola, Mando un grazie spsciale al M, R. 
D. Giovanni Battista Feruglio, che tanto fece 
e tanto fa pel bene mostro e spirituale e ma- 
teriale, nonchè alla Schola Caniorum, che 
col suo spontaneo intervento ci ress più ge- 
niale la festa. Uno di Branco. 

Pozzuolo 
Corso invernale nella r. Scuola agra- 

ria. — .Si ricorda al pubblico che anche 
qsest’ anno presso la r. Scuola pratica di 
agricoltura di Pozzuolo si tiene il consueto 
corso di 80 giorni lavorativi per gli agri- 
coltori adulti. 

A questo corso sono ammessi gli uomini 
da 20 ‘anni in su appartenenti alle categorie 
degli agricoltori, possidenti, coloni, mezzadri, 
e gastaldi, che sappiano leggere, scrivere e 
fare le tre prime operazioni aritmetiche. 

Scopo del corso si è quello di migliorara 
la pratica già posseduta dai singoli appren- 
dist', corrobors ndola colle necessarie nozioni 
teoriche indispensabili al buon esercizio del- 
l'arte agraria, secondo le esigenza dei tempi 
moderni. 

In questo corso s' insegnano : 
1. gli elementi di agricoltura, pastorizia 

e industrie agrarie, preceduti da nozioni 
generali di avviamento; 

2. la misurazione applicata ai.bisogni più 
ovvii della campagna; 

2. l’aritmetica e gli elementi di lingua 
italiana per migliorare l' ortografia e ren- 

' dere più spedita la lettura, e per lo più 

Per la banda clericale. — HE’ inutile: 

comuni composizioni di affari; 
4. le nozioni più elementari della tenuta 

dei conti del podere; 
b. la calligrafia. 

Sono stabilite alcune borse di cent. 80 al 
° giorno pei meno forniti di mezzi. Di queste 

finchè non la mandano a rotoli. Non si‘ 
raduna il Consiglio comunale che non 8’ ab- ‘ 

contro l’odiata filarmonica. Quella perla di | 
: dottorino che è Ugo Zanelli, il quale, invece . 

una parte sono conferite dalla Scuola ed 
una parte dalla Provincia e dalla Cassa di 
risparmio di Udine, e si spera anche dal» 
l'Associazione agraria friulana. 

I corsi invernali, sul modello di quello 
iniziato dalla Scuola agraria di Pozzuolo, 
furono raccomandati dal recente Congresso 
degli agricoltori italiani di Torino per l'ado- 
zione in tutte le Scuole agrarie. i 

Sarebbe bene che anche gli agricoltori 
friulani apprezzassero convenientemente 
quauto in qu:sto senso fa la Scuola, e nu- 
merosi apprendisti si inscrivessero ai Corsi 

invernali,



- IL CITTADINO ITALIANO DI 

Di ciò si dà premura ai Presidenti dei 
Comizi e Circoli Agricoli, ui Sindaci, ai R. 

1 . 5) sulla cessione a scopo di beneficenza 
} del di Lui quoto di comproprietà nella Of- 

R. Parroci, si grossi proprietari pei loro { ficina ed impianto di illuminazione — II. 
subalterni, ed a tutte le persone ben amanti 
del progresso agrarie. Possono accedere al 
Corso auche gli agricoltori di altre provincie. 

Per domande e schiarimenti in proposito 
rivo!gersi alla Direzione della IX. Scuola 
d’Agricoltura in Pozzuolo del Friuli. 

Bagnaria Arsa 
24 ottobre. 

Bambina morta abbruciata. — Una 
grave disgrazia impressionò 1eri il nostro 
quieto paese. Una bambina di tre anni, Al- 
bina Marcolin, morì vittima del fuoco, al 
quale si era troppo da vicino accostata. 

Era addetta alla sua custodia pel mo- 
mento la nonna, questa. per pochi minuti 
la lasciò sola in cucina, e quando tornò la 
vide travolta dal fumo e dalle fiamme. Le 
pronte attenzioni usate a nulla valsero per- 
chè dopo breve tempo la poverina dovette 
soccombere, in causa delle gravissima scot- 
tature riportate. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 26 ottobre, — s. Evaristo Pp. 
Fiere e Mercati della Provincia 

Domani 26. — Fontanafredda, Mortegliano. 

Per la benemerita opera della stampa cattolica. 
E’ dovere dei fedeli di sostenere effica- 

cemente la stampa cattolica, sia negando 0 

ritirando ogni favore allu stampa perversa, 
sia direttamente concorrendo a farla vivere 
e prosperare, nella qual cosa. crediamo che 
finora non siasi in Italia fatto abbastanza. 

Lron& XIII Enc. 15 Ott. 1890. 
N. N. (Savorgnano) lire 6. 

Itinerario della Sacra 
Visita Pastorale. 

Ottobre 
22. a Fiumignano 
23 o» Consacrazione Chiesa 
924 ‘mattina Carpenetto i 
25. » Cresima, sera ‘a © 
26 Campoformido id. 
27 » sera a 
28 Colloredo di Prato (Dottrina) 
DI » Cresima. Sera a 
30: Dom. Meretto di Tomba. Cresima 

81 » » 
Novembre i 

2 mattina a Coseano Cresima 
s 3 » sera & 

Rodeano 
» Cresima. Sera a 

Dom. Rive d’' Arcano Cresima 
» sera a 

S. Margherita. Cresima 
» sera & 

Martignacco. Cresima 
» sera a 

S. Vito di Fagagna. Consacr. Chiesa 
» Cresima e Bened, campane 
» Mattina a Udine fino al 18 

4 
5) 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
18. Cassacco 
19 
20 Tarcento Messa, Comunione gnerale, 

Cresime Benedizione 
921 » Messa, Comunione — sera 

Cresime, Benedizione, Dot- 
trina 

29 » Messa, Cresime, sera a 
93 Lusevera Consacrazionedella Chiesa, 

Cresime, Benedizione 
24 » Messa, Cresime, sera a 

Tarcento Messa, Cresime, sera a 
Coja, notte Tarcento 

26  Coja Consacraz. Chiesa, sera a Tar- 
cento indi a Seguzcco 

97  Segnacco, Messa, Cresime, Dottrina 

28 mattina Col'alto, Comunione, Cre- 
sime, sera Veglie, notte Segnacco 

23 mattino Collalto, Consacraz. Chiesa, 
sera Udine. 

Il Consiglio Comunale 
terrà seduta nel giorno di venerdì 28 otta= 
bre corrente per trattare dei seguenti og- 

etti: . 

f In seduta pubblica. — 1, Comunicszione 
del testamento 29 settembre 1898 del fu 
nob. dott. Giuseppe Tullio, ed eventuali 
deliberazioni. 

2, Sanzione di prelevamenti dal fondo di 

riserva 1898: 
a) di L. 11,37 ad aumento della Cat, 27 

per sprse 
ratore 
Giunta 22 Settembre 1898 N. 7237; 

b) di L. 80.75 ad aumento della Cat. 11 | 

lettura. 
4. Approvazione dell’ acquisto della locale 

Usina e relativo impianto di illuminazione a 
gas, e deliberazioni conseguenti — II, lettura, ; 

5. Accordi con la Società Anonima per 
l’espurg> dei pozzi neri per la_ continua- 
zione pel miglioramento del servizio. 

6. Saldo della spesa per la pubblicazione 
degli Statuti antichi della Comunità di U- 
dine — II. lettura. 

7. Modificazioni al regolamento e alla ta- 
riffa della tassa sui cani. — Risposta alle 
osservazioni della Giunta Provinciale Am= 
ministativa. 

8. Riatto di un trovco della strada Udine- 
Lumigaacco. Ra 

9. Ioterpellarza del consigliere signor San- 
dri sui motivi che hanno indotto la Giunta 
ad assumere un ingegnere straordinario per 
1’ Ufficio Tecnico. 

riposo e assegno di pensione per la sig. Fer- 

rari Adele, maestra ‘dell’ Ist:tuto comunale 
Uccallis — II, lettura. 

lascito Marangoni. 

Legato Bartolini. 
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IV. Civico Spedale — collocamento a ri- 
poso e assegno di pensione al sig. cav. ufî. 
F. Celotti direttore medico. 

Burro troppo grasso, — 
Certo Miorini Luigi fu Antonio, d’ anni, 36 
da Cinto Caomaggio:e, avea colto ieri il 
destro di entrare nella bottega del pizzica- 

lo, Loschi Vittorio di via Aquileia e di | fa: 3 Da 
ro) lusi sù duo “ltiograne di iusto. : luzione incondizionata dei padrini nel duello 

. Ma la ciambella gli riuscì senza buco, poichè |; 
: egli venne scoperto ed agguantato. l vig li 

urbani lo condussero in carcere senza il 

burro, il quale, troppo grasso, poteva riu- 

scire indigesto al Miorini. 

Accattonaggio. — leri venne 
fatta una retata di questuanti, tutti o quasi 

‘tutti vecchi. Sul’ esecuzione delle disposi- 
: zioni di legge non abbiam che dire, solo ci 

sentiamo il bisogno di domandare: Non 
| potrebbe la cantà cittadina apporre alla 
È desolante piaga dell’ accattonaggio qualche 
rimedio che prevenga i duri, inesorabili 
rigori delia legge ? 

E quando avrà concreta applicazione 
quella tante volte annunciata Società con- 
tro l’accattonaggio? Anzi vogliam espri- 
mere francamente un nostro parere: il 
Comune è ora erede d'un discreto peculio, 

: per la munificenza del conte Tullio, il quale, 
i senza fissa destinazione, vuol sovvenuti i 

poveri di Udine. Non sarebbe lodevole e 
seria ed umanitaria sovvenzione quella di 
usare una parte dell'eredità per un qualche 
provvedimento affine di abolir realmente, 
— non solo a ciancie, — almeno in parte 

» Consacrazione Chiesa a sera 

! la questua? 
Noi conosciamo povere vedove sussidiate 

dalla Congregazione di Carità (non per 
sempre però) dell'importo, del fitto della 
stanzuccia, non. altro, e. che, inabili al 
lavoro, patiscono la. fame e si dAnno. ap- 
punto al mendicare. Quì si potrebbe prov- 
veder. 3 

I nostri patres patriae studiino un modo 
spiccio ed efficace ; l'inverno è quì presto, 
e quanto più urgente è il bisogno, altrettanto 

| più encomiabile serà un adeguato provve- 
dimento. 
Frutti di stagione.— lIerisl 

| Sig. Agosti Francesco fu Agostino, d'anni 

di forniture agli uffici del Procu- | 

del Rs di qui — deliberazione di 

art. 8 per saido spese di\addobbi, occorse ‘ 
nella festa civile XX Settembre — delibe- 
razione di Giunta 29 Fetteinbre 1898 numero 
7489 (1); 

c) di L. 1,000.— ad aumento della Cat. 

8 art. 3 per spese incontrate e da incon- 

trarsi in opere di manutenzione, di sicurezza 
nei locali deli’ Ufficio Municipale e riatto di | 

i — deliberazi i tto- i - 7 
ui PPGEDERIR RSGazola 18: 0410: i sufficientemente idoneo? O si vuoi forse che 
bre 1898 N. 7862. 

3. Accettazione delle proposte “del bene- 
merito sig. Comm. Marco Volpa: 

a) sulla sistemazione dell’Asilo Infantile 
da Lui fondato; 

(1) Su questo ci sarebbe molto a dire, ma i 
gittadini capiscono benissimo senza spiegazioni, 

54, da Udine, Via Viilalta 63, un ignoto 
furbacchione rubò il soprabito, di mezza 
stagione che l’ Agosti aveva lasciato in 
casa, la cui porta era sperta. Il derubato 
ha denunciato il fatto, senza poter formulare 
sospetti su nessun precisato individuo. 

Il Clero e l’ istruzione agraria 
Sotto questo titolo l'Amico del contadino, 

il pericdico settimanale deli’ Associazione 
agraria friulnns, nel numero di domenica 
scorsa lamenta il non intervento del Clero 
nell’istruzione agraria sl popolo di campa- 
gra. E per eccitare a ciò i sacerdoti metto 
avanti e l'autorità morale che essi acqui- 
sterebbero, ed il bene materiale che potreb- 
bero apportare al popo'o stesso. 

Anzitutto, è falso che tutti i sacerdoti 
siano ignari di scienza agraria, anzi parecchi 
ne sono assai pratici ed appassionati. Tanto 
è ciò ero che contro questi zelanti preti, 
che all’ adempimento‘ dei doveri del loro 
sacro ministero accoppiano una speciale at- 

è ognor rivoito il sogghigno beffardo di que- 
sto o quel signoroîto, il quale vorrebbe il 
prete chiuso entro la chiesa e sclamente in 
chiesa. ° 

E poi io dico: perchè mai tra i desiderii 
e i propositi del Baccelli non è messo quello 
che tra i cooperatori del futuro campicello 
annesso alla scuola concorra anche il prete 

il sacerdote si insinui colla certezza del 

IIl Asssgno dei sussidi per studio del | 

RTEDI-MERCOLEDI 25-26 OTTOBRE 1898 — 

È 

seduta privata. — I. Collocamento a. o In seduta p v : berto o la contessa di Parigi, madre della 
! puerpera, arrivata a Torino ieri. Sembra 

Il, Assegoo delle grazie dotali 1898 del ? 

occasione l’amico ed il compagno del popo!o, : 
ed allora il prete compirà fedelmente la sua ‘ 
missione spirituale ed avrà campo di sem- | 
pre giovare materialmente al popolo. 

Presto si potrà allora riscontrarne gli ‘ 
effetti, ed il popolo che ne vedrà i vantaggi | 
benedirà al nuovo indirizzo. Rusticus. 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
«del Cittadino Italiano » | 

Roma, 25. — La chiaccherate del trium- : 
virato Finocchiaro-Nasi-Fortis in Sicilia : 

i fanno sorridere di compassione e di nausea ‘ 
i loro medesimi amici. E° il vacuo assoluto, 
circondato di nebbia e fum». Invece d'un 
programma governativo, non sono che frasi 
staccate; ognuno pontifica ‘a modo proprio ; 
sono veri soliloquii di post pocula. 

— Pelloux intanto è partito per Torino» 
ove dimani Mons. Arcivescovo Richelmy ‘ 
battezzerà il neonato primogenito del Duca 
d’Acsta, Dicesi che padrini saranno re Um- 

co
ra
zz
a.
 

P
I
R
O
 

che prima dal novembre egli non torni a 
Roma. Dicesi che i reali sabaudi tornereb- 

i bero a Roma verso il 12 novembre. 
— Notizie politiche d'importanza specisle 

i non vi sono; il tempo della riapertura.del 
' Parlamento è indeterminato; di programma 

sin
to 
n
 

i tro tuttora alcune nomine in sospeso, sul 
i che pare si presenterà un' interpellanza, 

Deda che vogliono tener dimani gli anar= 
chici. 

i molto prob'ematica nel donatore e nell’ ac- 
: cettante.) 

. (Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano’) 
tenzione per l’ andamento delia campagna, : 

governativo nemmeno il segno; il governo . 
spera di barcamenarla con tutti i partit', ; 
Anche per |’ infornata dei nuovi senatori si | 
è sempre sui trampoli. Anzi vi sono indie- 

— Ha fatto tristissima impressione l’asso- 

Macola-Cavallotti, e peggio ancora l'appello ; 
del Macola contro la sun condansa a 13 
mesi di detenzione. E’ certo che, mediante : 
l'appello, mediante la sospensione dell’ ap- : 
plicazione delle pene durante la sospensione 
parlamentare, e mediante l’amnistia che do- ; 
vrà pur venire, il Macola se la caverà senza 
un-giorno di carcere. Intanto i ministri ga- 
vazzanti in Scilia cianciano di giustizia 
intemerata, di magistratura modello, e di . 
legge eguale per tutti. 

— A Napoli, in via Capodichino, è crol- | 
lata parte del manicomio in costruzione. 
Parlasi d’un morto e d’ alcuni feriti. Gl'im- 
presarii sono irreperibili. 

Da Monza si telegrafa che, ricorrendo ‘ 
ieri il biennio dal matrimonio del principe 
di Napoli, vi fu un pranzo di famiglia, con : 
pochi inviti, puramente officiali. La nascita ‘ 
del figlio del Duca «’ Aosta, colle espressioni 
di certi giornali che lo vaticinano erede del 
treno, avea mortificato ogni allegria ed, 
espansione. 

— E’ stato inaugurato ieri un Congresso 
nazionale medico. Si spera che la salute 
pubblica non ne risentirà alcun danno. 

— Il prezzo dei grani continua ad au- 
mentare, Gli officiosi dicono trattarsi d'un 
movimento artificiale. (Stupenda consola» 
ziono e magnifico provvedimento !) 

— Oggi il triumvirato dei ministri ban- 
chettanti in Sicilia è aspettato a Catania. | 
Fortis fu nominato cittadino onorario di ! 
Trapani. (Poveri illusi1) — (La Stefani è ; 
effstta più che mai da dissenteria telegra- 
fico ministeriale incurabile.) 

.. Monsa, 25. — Dopodimani si commemora 
il cinquantennio dalla presa e sortita del 
forte di Maghera. Si sperava fossero cose 
serio, ma il virus anticlericale ha preso il 

: sopravvento. P. es, si sbattezzeranno le sto= 
| riche vie Monache e Cappuccini, per sosti- 

tuirvi i nomi di due soldati caduti nel mc- 
vimento del 1848. 

. Vienna, 25. — Il dott. Miller, morto ieri 
di peste, facevasi la diagnosi da sè, descri- 
vendola ogni due ore. Volle i SS. Sacra- 
menti. Lasciò scritto: « Ho sacrificato la 
vita, ma ho fatto il mio dovere. » i 

- Parigi, 24 — Si son prese disposizion@* 
rigorosissime in causa d’un meeting drey” 

Costantinopoli, 24. — Il Sultano rega!ò 
a Guglielmo Il un quadro rappresentante 
le due battaglie di Melena e Domoko, della 
guerra turco-greca del 1897. (Delicatezza 

Dispacci Stefani 6 particolari. 

e 

La peste a Vienna 
Vienna, 24. — Lo stato dell’infermiera 

. Pecha continua ad essere soddisfacente. Le 

compatimento, se egii deve, secondo il mo- ; 
derno liberalismo, esser contento di venir ‘ 

i compatito nell’ insegnamento religioso nelle 
* scuole ? 

Si adotti per massima di non ostacolare 
che il prete s'a in ogui luogo ed in ogni 

altre persone sottoposte ad. osservazione, 
compresa l’ infermiera Hochegger, stanno 
bene. Avendo però una suora che curò i 
malati mostrato qualche indisposizione, le 
fu tosto inuculato il siero della peste, per 
renderla immune. 

L’ imperatore cineso 
Parigi, 24. — Si ha da Shang-hai, 

Corre voce nei circoli cinesi influenti che 
l’imperatore sia stato misteriosamente as- 
sassivato ieri. La voce non è però confer- 

mita, — (Questo povero imperatore muore 
risorge, rimuore, ririsorge, più volte a 

! giorno. Stupende informazioni che ci si 
i danno!) 

La cosidetta congiura di Alessandria 
Vienna, 24. — La Politische Corre- 

spondenz annunzia che, secondo una let- 
tera dal Cairo, venne scoperto il. progetto 
dell’ attentato contro Guglielmo (?) în se- 
guito all’essersi rinvenuto nell’abito di un 
Italiano, assassinato da un francese, un 
pelo contenente lettere compromet- 
enti. 
La Svizzera e l'imperatrice Elisabetta 

Berna, 25. — Le Camere federali si 
riunirono ieri per breve sessione. Nelle due 
Camere (Consiglio naziena'e e Consiglio 
degli Stati) i presidenti ricordarono in 
prngnio di seduta con parole di rimpianto 
“assassinio dell'imperatrice Elisabetta. Tutti 

i consiglieri si alzarono in piedi. 
Il gabinetto rumeno 

Bucarest, 25. — In occasione delle 
rossime elezioni generali e comunali vi 

fu ieri a Iassx una grande riunione pub- 
blica del partito nazionale liberale : vi 
parteciparono le delegazioni di tutti i di- 
stretti. Il presidente del Consiglio, Sturdza, 

: espose l’ opera del governo. Gli sì votò fra 
ovazioni una mozione di fiducia. 

Amnistia in... Turchia 

Costantinopoli, 24. — Assicurasi che 
î il Sultano darà un’amnistia completa per 
ci armeni e giovani turchi detenuti. 

urchia docet. 
Preparativi bellicosi 

Parigi, 24 — Continuano i preparativi 
militari negli arsenali di Francia. Il mu- 

‘ nicipio di Tolone fu preavvisato di prepa- 
: rare l’alloggio per 4000 uomini di truppa. 

Vienna. 25. — 1’ infermiera Pecha è 
peggiorata. Gli altri sottoposti ad osserva- 
zione stavano bene, almeno fino a stamane. 

Preparativi bellicosi smentiti 
Londra. 25. — ‘Vengono smentite le 

voci d’ aumento di torpediniere ed incro- 
. ciatori. 

Un nuovo Libro azzurro (Blue book) 
: contiene un rapporto di Kitchener in data 

del 21 settembre. Egli dice di avere dichia- 
rato a Marchand che occupazione di Fa- 
scioda da parte dei francesi viola i diritti 

‘ degli anglo-egiziani; aggiunge che «gli 
consegnò una protesta contro l'occupazione 
stessa. 

Notizie di Borsa 
del giorno 25 ottobre 

Rendita a contanti. . . +. +. . +...» L. 99.55 
» fine mess. . . . + A MII SIE » 99.55 

Azioni fe.covie Mediterraneo . +. +... è . > 53, 
» Banca Generale . . . + e e. 0 0 >» 89, 

Luuificio Rossi è è . . è. . è + è » . >.1435.01 
Azioni Società Veneta. . . . . . na e, di 

è Obbligazioni ferrovie Meridionali . . . . . + » 228, 
Cotonificio veneziano . 1. è + è è + + + >» 201 
Asloni ferrovie Meridionali. . . . - è 00, » 726.— 

» » italiane 3 010 + . . . . » 815.— 
» ondo Banca Nazionale 4 010. + + > 508, 
» » » » 4 112. . + » 518,50 

» > Milano . . nicole era 821.50 
» ferrovie Sicilia 4 00. è + è . + >» 510.50 

Cambio su Francia. + + +. . e 0 0 e. + » 508.20 
Fiorini s..-x;+ a pale A + L. 228. 
Maroni sula to else e * + >» 135.20 

* Mkpolponi “<< eo ni saro rie 
i--Rotino: = ini Meg d Mei vu» 

Antonio Vittori gerente responsabile 

AVVISO 
Avvicivandosi i giorni ro memorandi 

dei nostri cari trapassati, il sottoscritto si 
pregia avvertire che tiene «già allestita 
una quantità di oggetti i pù addatti per 
tale ricorrenza in fiori e foglie artificiali, 
cioè Corone, Croci, Cuori, Cuscini ece. 
da nulla lasciare a desiderare per novità 
é bellezza; nonchè per tale circostanza 
sarà pronto un assortimento di fiori 

: freschi con Nastri bianchi e neri colle 
lettere relative per le iscrizioni. 

Il tutto a prezzo da non temer; con- 
correnza. 

Tiene pure disponibile una grande quan- 
! tità di Bulbi di fiori veri Olandesi cioè 
! Giaccinti doppi e semplici in colori separati, 
Tulipani, Anemoli, Ranuncoli, ecc. 

Le ordinazioni saranno dir:tte a G. Rhò 
in Udine Via Portanuova N, 32; che s'in- 
carica della spedizione in tutta la provincia. 

NEL NEGOZIO 

GIUSEPPE REA 
grandissimo assortimento 

Corone mortuarie. 
in metallo con fivri di porcellana a prezzi 100, convincentissimi da I, 1 a L, 
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IL RINFORZANTE, POROSO, ELASTICO 

L’Arnikos è di facile applicazione, non richiedendo calore. 
Si leva e si trasporta sul corpo facilmente. 

z) Ha anche il vantaggio di non lordare la pelle nè la biancheria. 
PREZZI: Una tela L. d.—; ane tele L. 1.80; dodici tele L: 9.60, francne di porto. Dirigersi alla 

Ditta A. BERTELLI è C., Via Paolo Frisi, 26, Milano. —'Eszigere la marca di fabbrica qui accanto. 
A È L'Arnikos s nea li Farmacie e Progherie. 

Si può avere alla Mostra Campionaria Bertelli, Ottagono Galleria V.E., Milano 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor. 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dip dent 
da atonia semplice dello stomaco, forme assai tre. 
La negli individui nevropatici e neurastenici. 

® ho anche trovato utile negli stati di debuiezza 
generale.che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELII 
della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie occasioni somminist»: ato ai 
miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito vantagg osì ri 
sultamonti. 

Ì 
I 

Dott ‘A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-Chins-Bisleri è di effetto corrsbo= 
rante, stomatico, tonico, ricostituenta ; eccita l'ap 
petito, facilita la digestione e, procura. una: pronta 

assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 
Il rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 

scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevo'ò. 

LA 

outehouc, arnica, oli 

s si vende nelle principal 

a MER a ata La 

VOLETE LA SALUTE 21, 

A
L
E
R
T
 

I 
| | 
Ì 

| 

Medico Onorario dalia R.Casa di S.M. Umberto I. 
d’ Italia. 

E. BISILERI E) € CORZE - MILEL.AINNC: 

| Prot. AUXILIA Cav. GFROLAMO 

ORARIO. FERROVIARIO 

| ibreria del E 
i 

‘Portonse. | Portesse | arri Poriesse | Arrivi Portense | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 

M 1,52 Ver DO 445 7.40 M 751 10,— MH. 8.03 946 

0. 445 8,67 0. 8.12 10,05 M, 14,55 17.16 M, 14,39 17,03 

x 6.05 949. 10. 10,50 16.24 MU. 18,29 20,32 M. 20,10 21,59 

e 14,15 DI Ab10 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 

è PR Pg td, 1025 345 6 20:42 6 con tutti i treni in colncidenza con Trieste, 

* an . o M. 18.30 29.40 Da Vanezia tutti i treni sono in coincidenza. con Udine 

0.23. © 23.05 |0. 22,25 3.04 ed il primo e terzo con Trieste. 
Pi - atti A 

CA rin rear DA S, GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 
n M. 6.10 8.45. | M. 6,20 8,50 

: : ni 0 8.53 11.20 Mi 9 12,— 

Dà UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE AM, 16.15 19,45 M. 17,35 19.25 

0.11008.50 , .. 8.65 ta 6,10 dr 0. 21.05 23.40 M,* 21,40 22.— 

D. (7,55, ; 9.65, e 9,29 001105 da Cervignano, 

0. (10,85. 18:44 | 0... 114.59 1706” <p 10) Sinne caglio Bre FITTE TTZZO 
D, 17.06 19.09 0. 16.55 19,40 DA CASARSA © A SPILIMB, DA SPILIMB. A CASARSA 

0. 17,35 20,50 D. . 18.97 20,05 0.19.10 9,55 0 7.55 8.35 

: M. 14,35 15,25 M. 13.15 L= 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A*UDINE ff 0. 18.40 19,25 0, 17.90 18,10 

MM. 6.06 * 6,97 Mo ‘7.05 7,34 ASARSA RTOGR. | DA PORTOG: A CASARSA 

M. 9.50 10.18 M, 10,88 ll Da G ARRE R, SARRI 
0. 5,45 6,22 0. 8.10 8,47 

M. 12- 12,30 Mo 14.15 14.45 Ù ’ 
0. 9,18 9.50 0. 13,08 13,50 

M. 17.10 17,38 M. 17.56 18,23 ’ 9.50 0. 20.45 21.28 

M* 32.05 22,88 | M* 22.48 23,120 0, 19,05 19, VE ò 

(*) Questi treni vgrranno effettuati soltanto nei giorni festivi Tramvia a vapore Udine-San Daniele 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE |" DÀ UDINE <A 8, DANIELE | DA S. DANIELE  À UDINE 

0, 3.15 7,83 0, 8.25 11.10 R. A, 8,15 10,— 19.20 RA, 9 

D 8 10,37 M 9 12,55 R. A. 11,20 13.— 11,10 ST, 12,25 

M. 15.42 19,45 D. 17,35 20, R, A, 14,50 16,85 18.55 RA, 15:30 

0. 17,25 20.30 M, 20,45 1,39 R. A, 1720 190; 17,8) 8 T. 18 45 
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VAT IATAVAIAIAVAVAVAIATAIAVAIAVA VV 
IM 
A Questo Collegio Convitto (che nol prossimo ‘anno scolastico si aprirà in locale RÉ 
DÀ provvisorio, ma che in seguito avrà ampio fabbricato in una delle più amsne posi- IN 

DVI zioni della città) è fondato dall’ Eccellentissimo mons. Arcivescovo nostro per offrire {| 
IM ai giovani di civile famiglia una. compiuta educazione religiosa e letteraria che li IVI 

IM renda sostegno e decoro non meno della famiglia che della Patria. 

NEL OTI | 
vwwyl COLLEGIO CONVITTO 

Pg Ni -—® ARCIVESCOVILE 
Mi DI UDINWI Tana 

Mi 
Mu . L'istruzione comprende nel prossimo anno le classi elementari superiori, e la 
NW rima classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 

DA fessori patentati a norma dei programmi governativi. — Alle scuole annesse al Col- 

; \W| logio verso modicissima retta mensile, potranno esser iscritti anche alunni esterni. 
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Novità per Predicazione 
della Premiata Libreria Ecclesiastica Zorzi Raimondo. UDINE 

ANTOLOGIA 
Di orazioni Sacre Inedito di GAETANO FINCO 

Le opere inedite del Sac. Gaetano Finco, Parroco di Padova ormai 

sono molto conusciute, ed apprezzate dal Clero Italiano, per la bellezza dello 

stile, e per la chiarezza degli argomenti. 
Già vari Sacerdoti dell'Arcidiocesi d’Udine fecero l’ acquisto delle Opere 

del Parroco. Pinco, 6 si trovarono soddisfatissimi. Questa è la più bella 

prova della bontà di quelle Sacre Orazioni, e tutto fa sperare che ben altri 

vorranno fornire le loro Biblieteche di si pregiate Opere Predicabili. 

Vol. I.- Panegirici Sacri, vol. in 4 grande pagine 400. L. 4.00. — 

Vol. II: Prediche e Sermoni, vol. di pagini 408 |. 4.00. — Vol. IIL - 

Corso di spiegazioni Evangeliche, per tutte le domeniche dell’ auno col- 

l'aggiunta di alcuni panegirici, L. 400. — Vol. VI, - Omelie e discorsi, 

sui Vangeli di tutte le domeniche dell’ anno, vol, di. pagini 460 L. 4.00 — 

poato Corso di brevi Catechismi, compilato sulle traccie del Gaume 

Volumi separati franchi a dom'eilio L. 440 

re? 

Vescovo diMondovi con modificazioni ed aggiunte da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro 

fi Zamburlini Arcivescovo di Udine, approvato e. prescritto alla sua Arcidiocesi. 

i È una nuova edizione, 1 uso della quale, esclusa ogni altra edizione, è 1m- 

| COMPENDIO DELLA DOTTRINA CRISTIANA di Mons. Michele Casati 

posta, con lettera di Mons. Arcivescovo In data 22 Settembre 1697, nelle 

chiese e nelle scuole dell’ Arcidiocesi. 
Udine 1398 — Tip. del Patronato 
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